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Articolo 40 del DL n.48 del 4 maggio 2023 (c.d. DL “Lavoro”): fringe benefits aumentato a 3.000 euro per i

dipendenti con figli

Misure fiscali per il welfare aziendale

1. Limitatamente al periodo d'imposta 2023, in deroga a quanto previsto dall'articolo 51, comma 3, prima

parte del terzo periodo, del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di euro

3.000, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti con figli, compresi i figli nati

fuori del matrimonio riconosciuti, i figli adottivi o affidati, che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo

12, comma 2, del citato testo unico delle imposte sui redditi, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi

lavoratori dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell'energia

elettrica e del gas naturale. I datori di lavoro provvedono all'attuazione del presente comma previa informativa

alle rappresentanze sindacali unitarie laddove presenti.

2. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 51, comma 3, del citato testo unico delle imposte sui redditi, in

relazione ai beni ceduti e ai servizi prestati a favore dei lavoratori dipendenti per i quali non ricorrono le

condizioni indicate nel comma 1.

3. Il limite di cui al comma 1 si applica se il lavoratore dipendente dichiara al datore di lavoro di avervi

diritto indicando il codice fiscale dei figli.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 142,2 milioni di euro per l'anno 2023 e 12,4 milioni di

euro per l'anno 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 44.
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Articolo 40 del DL n.48 del 4 maggio 2023 (c.d. DL “Lavoro”): fringe benefits aumentato a 3.000 euro per i

dipendenti con figli

Dubbi:

«…che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 12, comma 2, del citato testo unico delle imposte sui

redditi…»;

possibilità di convertire in beni e servizi non tassati il PDR fino all’importo di € 3.000.

mera proroga, per l’anno 2023, della disposizione dell’art. 12 del D.L. 155/2022 successivamente

modificato dal D.L.176/2022 (oneri stimati in € 86,3 Mln contro gli attuali 142,2)?

il datore di lavoro potrebbe decidere di limitare il beneficio solo ad alcuni dipendenti?

«…Il limite di cui al comma 1 si applica se il lavoratore dipendente dichiara al datore di lavoro di

avervi diritto indicando il codice fiscale dei figli…»;

«…previa informativa alle rappresentanze sindacali unitarie laddove presenti»;

«…I datori di lavoro provvedono all'attuazione del presente comma…»;
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La conversione del PDR in welfare

L’articolo 1, comma 184, della legge di Stabilità 2016 (L. 28 dicembre 2015, n. 208) dispone che “le somme e i valori di cui al
comma 2 e all'ultimo periodo del comma 3 dell'articolo 51 del testo unico di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, non concorrono, nel rispetto dei limiti ivi indicati, a formare il reddito di lavoro dipendente, né sono
soggetti all'imposta sostitutiva disciplinata dai commi da 182 a 191, anche nell'eventualità in cui gli stessi siano fruiti, per
scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme di cui al comma 182”.

182. Salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono soggetti a una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 10 per cento (n.d.a. ora 5 per cento), entro il limite di
importo complessivo di 3.000 euro lordi, i premi di risultato di ammontare variabile la cui corresponsione sia legata
ad incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, misurabili e verificabili sulla base di criteri
definiti con il decreto di cui al comma 188, nonché le somme erogate sotto forma di partecipazione agli utili dell'impresa.
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La conversione del PDR in welfare

Circolare n. 28/E del 15 giugno 2016 «…la fungibilità tra la componente monetaria e i beni e servizi deve essere contemplata dai
contratti aziendali o territoriali; l’applicazione del regime di favore in esame, pertanto, è sottratto alla libera disposizione delle parti
essendo subordinato alla condizione che sia la contrattazione collettiva … ad accordare al dipendente la facoltà di scegliere se ricevere i
premi in denaro o in beni e servizi di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 51 del TUIR.
…

La portata del comma 184, limitata ai soli premi di risultato e agli utili assoggettabili ad imposta sostitutiva richiamati al comma 182,
risulta, inoltre, confermata dal fatto che non sono presenti né nella relazione tecnica alla legge di Stabilità né nel Decreto elementi che
possano far emergere una diversa volontà del legislatore. Pertanto, la disposizione secondo cui i beni e servizi di cui ai commi 2 e 3 del
medesimo articolo restano detassati anche se fruiti in sostituzione di somme resta limitata all’ipotesi in cui ricorrano congiuntamente le
seguenti condizioni:
- le somme costituiscano premi o utili riconducibili al regime agevolato (articolo 1, comma 182, della legge di Stabilità per il

2016);
- la contrattazione di secondo livello attribuisca al dipendente la facoltà di convertire i premi o gli utili in benefit di cui ai commi 2 e 3

dell’articolo 51 del TUIR.
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La conversione del PDR in welfare

Circolare n. 28/E del 15 giugno 2016 «…. La norma non trova applicazione di conseguenza nei seguenti casi:

2 I benefit sono erogati senza possibilità di conversione monetaria. L’obbligazione del datore di lavoro ha, quindi, ad oggetto,
sin dal suo nascere, la erogazione di beni e servizi e può essere adempiuta solo con tale modalità. In tal caso, i beni e servizi attribuiti ai
lavoratori, anche a titolo premiale, non concorrono alla formazione del reddito di lavoro dipendente se rientrano nelle fattispecie
esentative dei commi 2 e 3 dell’articolo 51 del TUIR. Ciò sempreché l’erogazione in natura non si traduca in un aggiramento degli
ordinari criteri di determinazione del reddito di lavoro dipendente in violazione dei principi di capacità contributiva e di
progressività dell’imposizione. Invero, si ritiene che le novità introdotte dalla legge di Stabilità 2016, sotto il profilo fiscale, non siano
volte ad alterare le regole di tassazione dei redditi di lavoro dipendente e il connesso principio di capacità contributiva che comunque
attrae nella base imponibile anche le retribuzioni erogate in natura...».

1 Conversione tra remunerazione monetaria e benefit prevista al di fuori delle condizioni stabilite per l’applicazione
dell’imposta sostitutiva di cui al comma 182 della legge di Stabilità. Ad esempio nel caso in cui i beni e servizi siano erogati a dipendenti
con un reddito superiore, nell’anno precedente a quello di erogazione, ad euro 50.000 (nda ora 80.000) in sostituzione dei premi di
risultato o utili, o siano erogati a dipendenti con reddito inferiore, nell’anno precedente quello di erogazione, ad euro 50.000 (nda ora
80.000) in sostituzione di premi non correlati ad incrementi di produttività, qualità ed efficienza. In tali casi i beni e servizi concorrono
alla determinazione del reddito di lavoro dipendente, secondo le disposizioni di cui all’articolo 51, comma 1, del TUIR;
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La conversione del PDR in welfare: il premio di conversione

Interpello n. 212 del 2019 «…D. Per completezza, si segnala che il Piano Welfare disciplina altresì un Credito Welfare aggiuntivo
messo volontariamente e unilateralmente a disposizione dalla Banca per i dipendenti con figli a carico, che maturerà nel corso
del 2018 e 2019 (credito Welfare per figli a carico).

Articolo 1, comma 184-bis, della legge di Stabilità 2016 introdotto dall’art. 1, comma 160, lett. c) della legge di Bilancio 2017

“Ai fini dell’applicazione del comma 184, non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente, né sono soggetti all’imposta
sostitutiva disciplinata dai commi da 182 a 191:

a) i contributi alle forme pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, versati, per scelta
del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme di cui al comma 182 del presente articolo, anche se eccedenti i
limiti indicati all’articolo 8, commi 4 e 6, del medesimo decreto legislativo n. 252 del 2005. Tali contributi non concorrono a
formare la parte imponibile delle prestazioni pensionistiche complementari ai fini dell’applicazione delle previsioni di cui
all’articolo 11, comma 6, del medesimo decreto legislativo n. 252 del 2005».

Circolare n. 59 del 2008, par. 14 (richiamata dalla Circolare n. 28 del 2016) «…Circa le modalità di applicazione dell’imposta
sostitutiva, il sostituto d’imposta calcola le ritenute da operare dopo aver sottratto dalla retribuzione da assoggettare a detta
imposta le trattenute previdenziali obbligatorie. La ritenuta del 10 per cento deve essere applicata sulla parte di retribuzione che
residua dopo aver operato le trattenute previdenziali. Pertanto, per calcolare il limite massimo di 3000 euro sul quale applicare
l’imposta sostitutiva, il sostituto deve considerare gli importi erogati al dipendente al lordo dell’imposta sostitutiva ma al netto
delle trattenute previdenziali obbligatorie…»
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Grazie!!
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